
A n n o  D C I I 1.
la Guarnigione Cefarea fu necefiìtata a capitolar la refa a patti di 
buona guerra , cioè colla facoltà dipoterfene andar libera a Raven­
n a : il che tu efeguito . Seguì la prefa di queita Città nel dì 13 . di 
Settembre. Venne anche in potere de’ Longobardi un Caitello for­
te , appellato Vulturina , intorno al quale hanno il Biondo , il Clu- 
verio , il Padre B ere tt i , ed altri, diiputato per adeguarne il (ito , 
immaginandolo alcuni nella Valtellina, ed altri vicino al Po , ma 
fenza che alcun d’ eifi rechi alcun buon fondamento della loro opi­
nione. Se mai la prela di queito Luogo quella foife itata , che in- 
ducelTe il preiìdio Imperiale efiitente in Brefcello a fuggirfene, col 
dare alle fiamme quella C ittà ,  poita alle rive del Po , come narra 
Paolo Diacono : fi potrebbe credere , che Vulturina foffe in quelle 
vicinanze. Ma ci mancano lumi per la coriofcenza ficura del lìto 
fuo . Arrivarono in queit’ A nnoa Roma le Immagini di Foca, e di 
Leonfia Auguiti, e fecondo il folito fi fece gran Solennità in rice­
v e r le ,  perchè in queit’ atto confiiteva la ricognizione del nuovo So­
vran o . ( a )  Furono effe ripoite nell'Oratorio di San Cefario ; nè (.1) Johann.
i Romani inoltrarono difficultà alcuna a riconofcere per loro Signo ^ f COg ' G‘̂  
re quell’ ufurpatore del Trono Imperiale . gor.ni>. +c.

A b b i a m o  poi da San Gregorio, che la guerra fi faceva in altri 20. 
fiti d’ Italia, giacché fcrive a Smeraldo Efarco ( ¿ )  d’ avere inviata (*>) Gregor. 
Lettera a Calane ( fenza che apparifca dove queito Longobardo 
comandafle ) per ved ere , s’ egli voleva ofìervar la Tregua di tren- J ; 
ta g iorn i, già conchiufa da elio Efarco , ed aver egli rifpoito di sì, 
purché dalla parte deU’ Impeiadore la medefima Co ile offervata ; e 
eh’ egli fi doleva forte de’ fuoi uomini uccifi da i Greci ( per quanto 
fi può conghietturare nel tempo iteffo della T r e g u a ) ,  e ciò non o- 
itante aveva rilafciato i foldati C e larc i,  fatti da lui prigioni ne’ gior­
ni innanzi. Aggiugne il fanto Papa d’ aver egli bensì mandato un 
fuo uomo a Pifa , per trattar co P i fa ni di pace o tregua , ma che 
nulla s’ era ottenuto,- e che già efìi Pifani aveano preparare le lor 
n av i, per ufeire fra poco in corfo, cioè contra d e ’ fudditi dell’ Im- 
peradore. S’ era maravigliato Foca Auguito di non aver trovato 
in Coitantinopoli alcun Miniitro del Romano Pontefice , perchè prò- 
babilmentje s’ erano elfi ritirati, allorché Succedette la lagrimevol 
tragedia di Maurizio Auguito , nè parve lor bene di prefentarli 
fenza ordine del Papa a quel Tiranno. San Gregorio (c )  gli fcrive ( c ) Id. ìb. 
d ’ avere inviato a quella refidenza Boni fa  no Diacono , e 111 tal con- 3$- 
giuntura il prega d’ inviar de’ foccórfi in Italia , effendo già trenta- 
cinque. A n n i , che il Popolo Romano vive fra le feorrerie e le fpade
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